Ti scrivo
Il lunedì dopo le vacanze di pasqua, era una giornata

calda. Durante il pomeriggio a ricreazione io e tre miei

amici avevamo deciso di bigiare perché avevamo dure

ore di disegno tecnico e con quel caldo non volevamo

rimanere dentro. Così all’inizio della terza ora andammo

verso il paco, ma prima aspettando che l’altra classe 

faceva ginnastica [entrava] entrasse nella scuola. Allora andammo avanti

e pensammo di andare all’Aldi a prendere da mangiare.

Dentro al negozio uno di noi scherzando ha detto che [adesso] in quel momento

ci vedeva un maestro o una nostra maestra. Abbiamo preso

da mangiare e da bere. Siamo usciti e ci siamo seduti

a mangiare e bere e a parlare del futuro e di cosa volevamo

fare dopo le medie. Ad un certo punto verso le 16.00 ci ha 

chiamato la mamma di uno di noi e ha chiesto dove eravamo

perché l’aveva chiamata la direttrice. Allora preoccupati siamo

andati a scuola e siamo entrati in classe. Dopo un po’ è entrato

il direttore e ci ha chiesto dove eravamo e altre domande e chi ha 

detto che aveva chiamato tutte le mamme e che c’erano delle 

conseguenze. Sempre in quel giorno arrivò mia mamma e venni

chiamato in direzione. Avevo creato molti problemi per niente. Da quel

giorno capii che non valeva la pena bigiare per poi avere tanti problemi.
